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Scontro a fuoco a Treviso 
Ammazzato dai carabinieri 
Nel baule della moto 
c'erano dieci chili di tritolo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • T R I viso Una piccola 
santabarbara dicci chili di tri­
tolo ed una bomba a mano 
l'er ciualche nani!' Per i neona­
zisti' Per «non» ma'avitosi? 
Tante ipotesi dietro I ultima 
missione di Dieqo Manilio, 
ventisettenne e* tossicodipen­
dente che I altro pornonq^io si 
0 fallo ammazzare dai carabi 
meri Ma tjli inquirenti sembra 
no pnvileqiare la pista politica 
Sottolineano le amicizie del ra 
Hazzo che ultimamente (re 
quentaiit "ambienti di estrema 
destra» Rispolverano I inchie­
sta aperta il .5 dicembre scorso, 
quando saltò in aria a Pieve di 
Soluto I auto di Ilo Da Deppo 
leader deqli skin heads veneti 
Non sono più tanto sicuri che 
fosse un attentato «rosso- Die­
tro Maiutto, noto ad amici e 
poliziotti come «Pluto» non 
può più parlare Quando lo 
hanno fermato dei carabinieri 
in bortjhese ha avuto una rea­
zione inaspettata e sproposita­
ta, una mano dentro e fuori dal 
giubbetto di pelle nera una 
7 65 in puimo col cane alzato 
Inevitabile spararsi!, dicono 
•La disqrazia 0 dovuta solo al 
suo attegtjiamento pericolosis­
simo" scandisce il colonnello 
Raflaele Imondi Erano le 
16 30 di venerdì pomeriggio A 
S Lucia, ai bordi delle grave 
del Piave, nel piazzale del dan­
cing-ristorante «Il Gabbiano» 
alcuni carabinieri in borghese 
stavano aspettando I arrivo di 
due macchine Classica "sof­
fiata» sapevano che doveva 
avvenire una compravendita di 
anni Ma le auto non si sono vi­
ste Dopo un pò invece, e arri­
vato «Pluto» in sella ad una Ca-
giva 250 da enduro prestatagli 
da un amico pregiudicato Vi­
nicio Coden Aveva appena 
messo la moto sul cavalletto 
quando un carabiniere, «trave­
stito» a sua volta da motocicli­
sta appoggiato (ino a quel mo­
mento ad una Guzzi gli si 0 av­
vicinato «Documenti» Il ragaz­
zo, ancora col casco in testa, 
ha estratto la pistola Altri cara­

binieri appoggiati ad una Uno 
bianca hanno sparato per pri 
mi Diego Maiutto ostato colpi 
to ad una gamba ed al torace 
E morto appena giunto al 
pronto soccorso dell ospedale 
di Collegllano Nel bauletto 
della Cagiva e erano la bomba 
a mano tipo ananas e I eplo 
sivo tritolo «secco» - poteva 
cioè esplodere solo con dei 
detonatori - confezionalo in 
cilindri e tavolette di vano pe­
so da 40 a 300 granimi Pochi 
dubbi sulla provenienza del 
piccolo arsenale la ex Jugo­
slavia combinazione a poca 
distanza dal dancing e 0 un ac 
campamento di nomadi ex ju 
goslavi Molti invece sulla de 
stinazione finale Tant e che 
adesso vengono vagliali parec 
chi episodi oscuri che hanno 
punteggiato gli ultimi mesi nel 
I alto trevigiano una catena di 
attentati esplosivi ai danni di 
labbrichette ad esempio, che 
dietro strane rivendicazioni di 
ultrasinistra parevano nascon 
dere tentativi di estorsioni Al 
tro tritolo trovato in un casola­
re di campagna a San Fior Ed 
infine 1 attentato ali auto del 
capo nazi-skin capitato a pro­
posito per trasformarlo in vitti 
ma mentre era in piena bufera 
Su quest ultimo episodio sta 
dirigendo I inchiesta il procu­
ratore Stiz lo stesso che assie­
me a Calogero aveva indivi­
duato per primo ventitré anni 
fa la «pista nera» per piazza 
Fontana Treviso ha una tradi­
zione storica di neofascismo 
mascherato Intanto si scava a 
fondo sulla figura di Maiutto 
Figlio di fruttivendoli di Vittorio 
Veneto era incappato anni fa 
nell'eroina Si era disintossica­
to in una comunità padovana, 
era andato a vivere a 1 ambre 
d'Alpago nel Bellunese assie­
me ali amico che gli ha presta 
to la Cagiva I carabinieri lo so­
spettavano da tempo di appar­
tenenza al giro della mala 
Controllandolo periodicamen­
te avevano scoperto anche 
che bazzicava l'ambiente degli 
skin-heads 

Reggio Calabria. Non ha ancora un nome 
il criminale che l'altra notte ha ucciso 
Giuseppe Marino e ferito Orazio Palamara 
Controlli a tappeto sulle persone multate 

Tensione in città: l'ordinanza che vieta 
il traffico lungo corso Garibaldi era stata 
contestata perché considerata «pericolosa» 
Il comandante del corpo si è dimesso 

Caccia al killer dei vigili urbani 
Nove colpi per dare una «lezione» alle guardie municipali 
Gli investigatori sono certi Giuseppe Manno è stato 
ucciso per rappresaglia contro il suo lavoro eh vigile 
Fermate decine di persone sottoposte al «tampo-
kit» erano state multate per transito non autori/Aito 
sulla strada principale della città 11 Comitato di sicu­
rezza della provincia di Restio ha deciso la vigilan­
za annata sul corso Garibaldi per imporre il rispetto 
dell'ordinanza che vieta il passaggio della auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

tm REGGIO CALABKIA Non lui 
dncoM un volto il feroci assas­
sino che hd dmm../Vu!o\ux'r 
di sera Giuseppi Mitrino Minile 
di 42 anni in servizio per il tur­
no di nolte ed ha ferito il suo 
collctta Ora/io Palamara Ma 
se il killer t> ancora sconoscili 
to secondo 13I1 invescatori ci 
sarebbero pochi dubbi sui mo 
Iivi del l 'a iut i lo qualcuno ha 
deciso di dare una Me/ione' al 
le guardie municipali che da 
una decina di giorni impegna 
te per imporre il rispetto del-
I ordinanza che \ieta il transito 
sul corso Garibaldi la strada 
buona della citta Una specie 
di gesto terroristico forse ad 
dirittura colpi sparati nel mite 
chto con I obiettivo di anima/ 
Airnc due per far paura a tutti 
qli altri 

L ipotesi am^hiticciante 
emende dalla stessa dinamica 
dell agguato Chi ha sparato 
ha tentato di uccidere entrarti 
bi 1 vigili Manno ha disperata­
mente alzato il braccio in un 
gesto istintivo di protezione ed 
ha finito con il fare dd scudo a 
Palamara colpito soltanto da 

dui dell*' nou* micidiali p.Uloi 
tole 9 pir21 esplosi dd una In 
filari* Eseguila la missioni il 
killer e spanto a pmli \ irsu 
una strada s u ondarla pruli t 
todal fuggi fugguiecuiN 1 p is 
santi in pruia iti (irrori I orni 
e ititi sapeva ihi la p tttugli.i 
dei vigili si sarebbe trov ila prò 
pno li accanto alla t abiliti te 
le fonila dielro 1 ui il sii .ino si 
e nascosto in un punto dove 1 
nego/i scarseggiano e I iliumi 
nazioni non 1 dille migliori 
perche da un lato quello di II 1 
trappola e e il buio dei giardi 
ni pubblici 

Anche se quella dilla con 
trawenzione resi t I ipotesi 
centrale non vengono scartate 
altre possibilità Si stanno veri 
ficando lutti 1 verbali di conte 
stazione ai venditori ambulanti 
(italiani) più <> meno abusivi 
clic invadono le strade cittadi 
ne scnz.a permesso e talvolta 
con la pretesa di non pagare 
I affttlo del suolo Si indaga an 
che su episodi di repressioni' 
di abusivismo edilizio Ma I o 
rnicidio e certamente collega 
to ali attività di 1 vigili o a quel 

I 1 pi rstin ile di i lavoro di \1 in 
no 1 l'ai tinaia I din di l n sto 
sono eonsidi rati spit i hi iti 
Ioni,missini! ed 1 str mei 1 
i|U lisi isi giro ni ilavilosn 

Pi r tutt 1 I t noltf tr 1 veni rdi 
e sai) ito qui stura 1 1 ambimi 
rt 1 on in in ino 1 bollettari 1 ou 
k 1 optt di !k *. oulr iw< nzioni 
hanno omtroll ito gli tiibi d< 
multiti tu 1 giorni scorsi V s 
sun nomi h 1 ttnr i'o I nvn 
/ioni di gli uomini di I \K 1 
questori Mario Biasio ' rumi 
qui Ilo di un lagazzochi dopo 
part i i hit ore sari btx si ito 
se igion ito P in 1 In IH I g orni 
storsi avi ssc avuto un diverbio 
u m M nino Anche p ireit tu 
giovanissimi proprn l in di 
motorini sono finiti inquisiti 
r 1 dove sono stati t s< guili de 
1 mi di «lampo kit un 11< mi 
1 1 sofisticata 1 In permetti di 
sl.ibilirt so un 1 pirson 1 ne III 
ultimi on ha tatto uso di irmi 
ila fuoco 

11 dui bimbi di Marino 
M i t i l i l iivint.i otti) id untili 1 
anni non sanno ani ora MI ilici 
dell 1 tragedia chi ÉI ha private 
del loro papa II marti ipittk 
dell iggtt ito si 1 ricoperto di 
fiori Parete tue scuole li inno 
fatto st topero e gli studenti so 
no stlen/ios inienle andati fino 
alla villa a protestate m sili n 
zio ( )ggi si svolgi ra un doppio 
funerali quello stre't unenti 
privalo dei familiari poi la !M 
r,i VLTII portata nel duomo ti) 
\idmo 

Qui Ilo di Manno non e il pn 
ino t on'nbuto di sangue offer 
to dai vigili nella loti i contro 
I illeg ilita diffusa radie il 1 in 

1 iti 1 Ni i PlS") Uiuseppt Ma 
1 In da vigili di in ni inni im 
pi gii ito 11 II 1 ti pn ssioni di I 
1 ibtisiv isti 10 t dih/10 lu ucciso 
I on due 1 olpi ih t arabili i 
un nirt toni iva a i isa sotto gli 
occhi di 11 1 giovanissima ino 

in 1 hi ispi M i\ 1 il suo n'orno 
it'an 1 ita il b ile0111 

Li li IISIOIH * palpabile Li 
si ra dt II agguato sindaco e .1 
II sindaco sono st iti contestali 
d 11 vigili t In IH 1 giorni scorsi 
1 otiosi mi 1 I ordinanza th di 
vii tn di I transito sul torso 
ivi v ino p'oti slato per 1 possi 

bili peritoli II lulonnt Ilo Sai 
v [tori Mmniti aut hi lui dura 
im nti 1 onti st ito t d in rotta 
d 1 li ni pò t on I intero 1 orpo si 
1 dimesso da 1 comandante Ieri 
m tttina dur itili un \ asserii 
bit a tempi stosa 1 stato propo 
sto di st logln rt il corpo dt 1 vi 
gili iliio chi non c e alcuna 
garau/.a sulla possibilità di 
svolgiti adeguatamente il la 
voro Mari* ili il l onsigho t o 
miniali distillerà tltl proble 
in t 

I omicidio e il picco dram 
i latito di una situa/ione dice 
11/1011 Mi thtlicolla conlesta 
/ioni spuli principi di risse 
sono 11 norma per t ht tinta di 
lire rispettare regoì munii e 
Uggì II corso it ri mattina era 
non custodito in pareti hi 
1 inno ipprofitlalo per sco-
t ra/zari con 1 auto M e messo 
fine .i quell 1 vergogna solo nel 
pomi nggio quando sono stai-
l itt li misure decise dal Comi 
! ito ili sieuit zza chi presiedi! 
to d il prt letto li i deciso una 
vigli m / t irm.itadel Corso 

«Ha ancora senso 
restare in questa 
città violenta?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H Kl U.IO CALABRIA Sono lo sgomento <• la 
rabbia le reazioni più diffuse in citta mentre 1i 
Uitanibiente renana (eh" si e impegnata |x-r 
%ottrarre spazi al traffico ed alla speculazione 1 
si e Inede se ha «ancora senso restare a Ricetto 
e lavorare sul fronte della legalità e della paté 
in un ambiente sociale che nella illegalità e 
IH Ila violenza ha impregnalo la propria cultu 
r.i Un quesito drammatico a cui U'ijanibienle 
- scolio deQli umori disperati che attraversano 
la i itta - non risponde avvertendo che decide 
re -i diventalo maledettamente difficile» men 
tre «piepotente ritorna la voglia dj funere Pes­
simismo senza via d usala9 Forse ma 0 quello 
e IH pensa tutta la citta costretta a prendere at 
lo di essere stata segnata dalla convivenza con 
i clan della ndranujieta che in citta hanno 
combattuto una guerra di centinaia di morti 
ammazzati Miri mare di reazioni che tentano 
di scuotere la citta è" il sesjno della disperazio 
ne quello più vero 

I a mafia questa volla almeno direttamente 
non e entra nulla Ma il dominio soffocante e 
prolungato delle cosche ha sedimentalo una 
cultura di violenza e sopraffazione pronta a 
scattare alla prima occasione un culto dell il le 
v'alita diventata pratica di massa Da qui il pas 
salcio dalla violenza determinata dei clan alla 

e riminalila stupidii e si 11/ 1 inisui 1 li 1 pici ili 
prepotenti se^u ilalo il illa nit.r'i d« vigili Ma 
nno 

C 1 sarà una rea/ione' I1 sind u n dt II 1 ut! 1 
qiuru di si II vicesindaco si mbr 1 ini t i più ih 
terminalo Ma ci credono in poi hi \< I l'isr, 
venne ammazzato il vigile Mat he il.idi 'I isqua 
dra antiabusivismo C 1 furono lauti paroli 1 1! 
risultato del via libera .ili ass ilio ili euslrutton 
piccoli e grandi Retalo e la cil' 1 il ili ma 1 on 1! 
più alto tasso di abusivismo Si sinici un mi 
prenditore »IVr lavorare bisogna i l ludere il 
permesso a qualcuno pacare quali he illro 
V ale proprio la pena ' 

Nella stona cittadina d> «li ultimi inni qui I 
cnilometro di budello e he si sii ndi I n i angolo 
della villa Comunale ed il cine ma M.irejie'itn 1 
diventato il simbolo delle battaglie quotidiane 
perdute dallo Malo 1 d 11 cittadini mentre 14I1 
amministratori s, preoccupavano sopr ittuttodi 
uraifare mazzette e lare alfa'! U 111.tei lune 
no i dovrebbero passarvi ma il corso C.anbaldi 
spesso e una delle strade più intasali di Ila e il 
la Ui Jltraversano le blindate dinli •uomini 
d onore ed 1 fuoristrada dei lorej «giovanotti e 
mai nessuno ha avuto il c o r a l l o di impedir 
glielo Dietro loro il «rande mare denli imitato 
ri 

Ha trionfato la furbizia che alfidava ad un 
corpo del vinili dimezzato privo di risorsi e c a 
pai ita specifiche senza strumenti adeguati 
stracanco delle più varie incombenze il com­
pito di risovere il problema che non e proble 
ma di tralfico ma di chi di bba eseu ilari la MJ 
vranilu su questa citta controll mdoi 1 il 't mio 
rio 

Proprio ieri mentre piangevano il loro colli­
sa 1 vigili sono stati raswunti da un ordine di 
servizio secondo cui devono I ivorire non più 
in pattuitila tdue 1101111.11 come M inno < Pi! 1 
mara ) ma da soli A l 

Caso Scarparo-Marramao 

La Sandrelli e altre attrici 
contro l'aspirante scrittrice 
«Ma è davvero in buona fede?» 
M ROMA Le attrici italiane 
M sentono offese da una (ra­
se dell'aspirante scrittrice 
Angela Scarparo tan 'o da 
«dubitare della sua buona fe­
d e e della sua reale coscien­
za dei diritti delle donne-, 
nella vicenda che l'ha vista 
presunta vittima di molestie 
sessuali da parte del filosofo 
Giacomo Marramao 

Stefania e Amanda San­
drelli, Giuliana De S10, Isa 
Danieli. Elena Sofia Ricci, 
Giuliana Calandra e altre, in 
un comunicato, citano una 
frase della Scorparo «È un 
malcostume contro cui è giu­
sto lottare sono stata trattata 
come un'attricetta disposta a 
tutto pur di sfondare» 

Questo dice la Scarparo, e 
sembra davvero una frase di 
dubbio gusto. Le attrici, per­
ciò, replicano «Ci sembra 
con questo - e scritto nel do­
cumento - c h e lei abbia vo­
luto stabilire una netta linea 

di demarcazione fra donne 
di sene A e quelle di sene B, 
vale a dire le "attricette" ver­
so le quali la Scarparo pare 
nteneie siano leciti compor­
tamenti di ricatto sessuale» 

•È forse il desiderio di sfon­
dare delle attrici più ambi­
guo e criticabile di quello di 
una scrittrice7 Forse che 1 
"fondoschiena" delle attrici 
sono meno dignitosi, più la­
scivi e quindi più palpabili di 
quelle delle scrittrici''» chie­
d o n o le firmatarie 

«Ci addolora che nel parla­
re di violenza sommersa alle 
donne si rischia di discrimi­
nare una categoria che pro­
prio perché alla luce della ri­
balta, nel bene e nel male, 
rappresenta la punta dell'ice­
berg di quanto effettivamen­
te accade nel mondo femmi­
nile, dove non sempre, per 
fortuna, si va avanti, si riesce 
a far camera , tra ricatti e mo­
lestie sessuali» 

Genova, l'inchiesta dopo la denuncia dell'associazione diritti del malato 

Ospedale psichiatrico-lager 
Inviati 11 avvisi di garanzia 
Indagine della Procura circondariale di Genova sul­
l'ospedale psicbiatnco di Cogoleto: undici avvisi di 
garanzia per abuso di mezzi di correzione e sommi­
nistrazione di farmaci scaduti Due settimane fa, in 
base ad una circostanziata denuncia dell associa­
zione per 1 diritti del malato, 1 carabinieri del Nas 
avevano effettuato una accurata ispezione dei nove 
padiglioni in cui sono «ospitati» i 512 pazienti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICH1ENZI 

• • GENOVA Undici inlorma 
zioni di garanzia per abuso di 
mezzi di correzione e sommi 
nitrazione di farmaci scaduti 
Con questa raffica di «avvisi, e 
entrata nel vivo I inchiesta av­
viata dal procuratore aggiunto 
alla Piocura circondariale di 
Genova Adriano Sansa sull o-
spedale ex psichiatrico di Co 
goleto il grande e fatiscente 
complesso che sulle alture di 
Pratozanino, «ospita» 512 pa 
zienti Ex psichiatrico perdili 
la legge 190 li ha aboliti Addi­
rittura ribattezzato «presidio 
sociosanitario" Ma sono paro­

le La realta «fotografata dal 
carabinieri del Nas nel corso eli 
un blitz notturno ordinato ap 
punto dal dottor Sansa e mes 
so a segno due sett mane la ri 
corda sotto alcuni aspetti quel 
la del vecchio «manicomio. 

Un inalato di mente - affer 
ina il rapporto del isas ed e"1 

questo spunto per I ipotesi di 
abuso di correzione - era chiù 
so a chiave da solo in una slan 
zetta nudo immobilizzato a 
letto e sporco dei propri esc re 
menti Molti altri malati d u e 
ancora il rapporto erano si 
numidi sporchi sdraiali per 

terra o su letti si n/a [edere e 
lenzuola Più o meno - con 
I aggiunta dei larniaci scaduti 
- la stessa situazione siopert i 
e detiunci.it.' m marzo dall as 
soci.izione per la difesa di i di 
ritti del malato the aveva 
sguinzaglia'o a Pralozanino a1 

e lini suoi «osservatori" I.a stes 
sa situazione eli plorata e de 
nunciala con vigore e ,i pm n 
prese dal Pds in consiglio t o 
mimale e regionale I a stessa 
intollerabile situazione stigm i 
lizzata e denunci ita ila mesi 
anche ioli manifesta/10111 di 
piazza dagli infermieri in ri 
volla contro una t arenza di 
personale i he impedisce di 
raggiunger! i mantenere una 
soglia minimi aicetlabile di 
assistenza Perclit gli inferrine 
ri di Pratozanino sono 127 a 
fronte dei 171 che garantirei) 
bcro la proporzione prevista 
dalla leggi eli un paramedico 
ogni tre ricoverati II quando di 
notte gli infermieri dive mano i 
ogni ti? ricoverati «sutetde 
t he appena hai vestito un pa 
/lente quello si spoglia ne hai 
altri venti da vestite e ciuando 
sei irrivalo ali ultimo più di 

mc'asonudi nuovo nudi. 
Si mane ino gli infenmeri -

t onfe rma 1 issessore regionale 
alla sanit i Pgidio Banti - e il 
iijniorso ehi abbiamo latto < 
ind.ito praticamente deserto1 

ili t \ psie hi lineo non ci vuole 
melari IH ssuno per questo 
ìbbiamo chiesto al ministero 

1 autorizzazione ^(.i assuutere 
r)D ufi rmierie\tMiiiniiiiiitarie 
stiamo aspiltaudo la risposta 
nel fratvmpo siamo inlervenu 
li sull L mi i s untarla locale 
penile provveda magari 
sguarnendo altri servizi Ma la 
parola chiave i proprio qui 
sguarnendo Infine a coro­

nare il tulio e i sono le trappole 
burocratiche dei regolamenti 
molli pazti liti hanno una pon 
Ninne con la quale potrebbero 
I ir Ironti n problemi di vostia 
i o ma se non hanno un tutore-
legale quii soldi non li posso 
no toccare ne può il personale 
dell osped.ile prelevare dal 
i tinto del p iziente il denaro 
necessario .i procurargl nuovi 
vestili f i soldi stanno II tran 
quilli in banca un maM depo 
silo di quasi 7 miliardi inutili/ 
Ailif inutilizzabili 

Le soldate tornano in campo 
A maggio il secondo stage 
in una caserma di Messina 

M ROMA In attesa che il servizio volontario 
femminile nelle Forze Armale si concretizzi 
moltissime ragazze hanno chiesto al ministro 
della Difesa Salvo Andò di partecipare come 
soldate ad un altro corso sperimentale Cosi ie­
ri mattina durinte un incontro con i carabinieri 
e i soldati impegnati nell opera/ione «Vespri si­
ciliani- il ministro ha deciso che il nuovo stage 

ci sarà (il primo si svolse a Roma nel novembre 
dello scorso anno) Quindi a maialo li casi r 
ma Cnsafulli del Quinto reggimento della tinga 
la «Aosta» di Messina ospiterà per la seconda 
volta nella stona dell esercito italiano un grup 
pò di soldate 

Questa volta 1 obiettivo dell esperimento sarà 
quello di valutare non solo il tipo di impatto 
che la vita di caserma ha sulle ragazze ma sarà 
soprattutto 1 occasione per malizzare e appro 
fondire tutti i problemi legali ali inserimento 
delle donne nella vita militare II corso durerà 
circa dieci giorni vi parteciperanno rigazze 
provenienti da tutta Italia e po'reblx ripetersi 
anche nel mese di giugno 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persistono sulla nostra pe­
nisola condizioni di instabilità che si sono mani­
festate con episodi temporaleschi specie in 
prossimità dei ril ievi appenninici deli Italia cen­
trale e di quella meridionale Ma la situazionme. 
meteorologica nelle sue grandi linee vede la 
graduale espansione dell anticiclone atlantico 
verso il Mediterraneo e verso I Italia II migliora­
mento è dunque in atto anche so localmente con­
dizionato dalla variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set­
tentrionale sulla lascia tirrenica centralo e la 
Sardoqna condizioni prevalenti di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso Sulla 
fascia adriatica condizioni di variabilità con ad­
densamenti nuvolosi in prossimità della fascia 
appenninica ed ampie schiarite lungo i litorali 
Sulle regioni meridionali tempo pure variabile 
ma con minore persistenza di schiarite e mag­
giore attività nuvolosa specie in prossimità delle 
zone appenniniche dove sono probabili episodi 
temporaleschi Zone di foschie anche dense du­
rante le ore notturne sulle pianure del Nord e lo 
vallate dell Italia centrale 
VENTI, deboli provenienti dai quadranti setten­
trionali 
MARI, generalmente calmi salvo i man di Sicilia 
localmente mossi 
DOMANI: al Nord ed al Centro condizioni preva­
lenti di tempo ouono con ampi rasserenamenti 
Durante le ore pomeridiane attività nuvolosa di 
tipo cumulitorn e in prossimità della lascia alpi­
na e della doisale appenninica Sulle regioni 
meridionali addensamenti nuvolosi comunque 
alternati a schiarite ma a tratti associati a piova­
schi anche di tipo temporalesco specie in prossi­
mità degli Appennini 
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ItaliaRadio 

Programmi 
8 30 Italia Radio «Classica». 

A cura di Andrea Monta­
nari 

9 10 Rassegna stampa 
10.10 Speciale «Mafia e 
politica». In studio Sa-
veria Antiochia e Massi­
mo Brutti Le opinioni di 
Sandro Ruotolo, Giu­
seppina La Torre e Giu­
liano Ferrara 

15 30 Teatro: conversando 
con David Riondino 

16.10 il programmone. Setti­
manale di cultura, infor­
mazione e spettacolo 

17 30 Adesso tocca a noi! La 
radio dei ragazzi 

18 30 Domenica rock 
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